
-------------   Allegato "D" al numero 116255/27646  di repertorio -------------

----   STATUTO SOCIALE DELLA SEAT PAGINE GIALLE S.p.A. -----
--------------------------------------- TITOLO I ----------------------------------------

-------------------------- ELEMENTI IDENTIFICATIVI ---------------------------

----------------------   ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE ----------------------

E' costituita una Società per Azioni sotto la denominazione "Seat Pagine    

Gialle S.p.A.". La denomi nazione so ciale può essere scritta in lettere maiu -   

scole o minuscole, con o senza trattini e/o interpun zione. ------------------------

La Società può validamente identificarsi ad ogni effetto di legge, in tutti gli    

atti che la ri guardano, con la denominazione abbre viata "SEAT S.p.A." op -   

pure "SEAT PG S.p.A." senza vincoli di rappre sentazione grafica. ------------

-------------------------------   ARTICOLO 2 - SEDE --------------------------------

La Società ha sede a Milano e sede secondaria a Torino. -------------------------

-----------------------------   ARTICOLO 3 - DURATA -----------------------------

La durata della Società è fissata fino a tutto il 31 dicembre 2100 e potrà es -   

sere prorogata per delibe razione dell'Assemblea. ----------------------------------

---------------------------   ARTICOLO 4 - OGGETTO ----------------------------

La Società ha per oggetto l’esercizio dell’industria e del commercio edito -   

riale, tipografico e grafico in genere, svolte in qualunque forma e su qual siasi

mezzo, anche on line; la rac colta e l’esecuzione - an che per conto terzi - del -   

la pubblicità, in qualsivoglia forma e desti nata a qualsiasi mezzo di co mu -   

nicazione, anche in permuta di beni o servizi; la gestione di attività - an che    

promozionale - nel cam po della comunicazione pubblicitaria e delle ini zia -   

tive di relazioni pubbli che; l’esercizio, l’elabora zione e la vendita, con ogni    

mezzo tec no logico e con qualsiasi supporto trasmissivo, anche on line e via    

In ternet, di ogni tipo di servizi di documentazione comunque concer nenti le    

molteplici forme dell’attività economi ca, quali, esemplificati va mente, le ban -

che dati e i servizi di supporto al com mercio di beni e servizi; la gestione di    

tutte le attività connesse al trattamento e al l’esercizio dell’in forma zione di    

qualsivoglia genere e in qualunque forma svolta, ivi compre se quelle concer -

nenti l’e sercizio e la com mercializzazione dei servizi di co municazione di    

qualunque tipo, e quin di anche te lematica ed elettronica, e con qualsivoglia    

strumento e modalità, inclusa la ge stione di reti di comu ni cazione elettroni -   

ca, nonchè in genere di tutte le attività, produttive e com merciali, corre late,    

com plementari o strumentali all’ambito di operatività sopra illu strato. --------

La Società può inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, mo biliari ed

immobiliari, indu striali e finanziarie (queste ultime non nei confronti del    

pubblico) funzionalmente con nesse al con seguimento dell’oggetto sociale; a   

tal fine può anche assumere, direttamente o indirettamente - in via non pre -   

valente e nei limiti di legge -, interes senze e partecipazioni in altre società o    

imprese, con espressa esclusione di qualsiasi attività inerente alla raccol ta del

pubblico ri sparmio e di ogni altra attività non consentita a norma di leg ge. ---

--------------------------------------- TITOLO II ---------------------------------------

------------------ CAPITALE SOCIALE ED OBBLIGAZIONI -------------------

-----------------   ARTICOLO 5 – MISURA DEL CAPITALE -----------------

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a € 450.265.793,58 (quattro -   

centocinquan tamilioni duecentosessantacinquemilasette centonovantatre vir -   

gola cinquantotto) diviso in n. 1.927.027.333 (un miliardonove centoventi -   

settemilioniventisette milatrecentotrentatre) azioni or dinarie e n. 680.373    



(seicentoottanta milatre centosettanta tre) azioni di risparmio, prive di valore    

nominale. --------------------------------------------------------------------------------

Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di    

opzione può essere escluso nella misura massima del 10 per cento del capi -   

tale preesistente, a condi zione che il prezzo di emissione corrisponda al va -   

lore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della    

so cietà incaricata della revi sione legale dei conti. ---------------------------------

-----------------------------   ARTICOLO 6 – AZIONI ------------------------------

L'Assemblea può deliberare l'emissione di azioni fornite di diritti di versi, in    

conformità alle prescri zioni di legge. ------------------------------------------------

Nei limiti ed alle condizioni di legge, le azioni possono essere al por tatore. --

Le azioni al portatore possono essere convertite in nominative e vi ceversa su   

richiesta e a spese del l'interessato. ---------------------------------------------------

Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione. ------------------------

Le azioni di risparmio hanno i privilegi e i diritti descritti nel presente arti -   

colo. ---------------------------------------------------------------------------------------

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta la quo ta   

da destinare a riserva legale, devono essere distribuiti alle azioni di ri sparmio

fino alla concorrenza del cinque per cento di eu ro 6,00 per azione. ------------

Gli utili che residuano dopo l’assegnazione alle azioni di risparmio del divi -   

dendo privilegia to stabi lito nel comma che precede, di cui l’Assemblea de -   

liberi la distribuzione, sono ri partiti tra tutte le azioni in modo che alle azio ni

di risparmio spetti un dividendo complessi vo maggiorato, rispetto a quel lo    

delle azioni ordinarie, in misura pari al due per cento di euro 6,00 per azione.

Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un divi -   

dendo inferiore alla misu ra stabilita nel sesto comma, la diffe renza è com -   

putata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi. -----

In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi di -   

ritti delle altre azioni. Pe raltro è facoltà dell’assemblea che approva il bilan -   

cio di esercizio, in caso di as senza o insufficienza degli utili netti risultanti    

dal bilancio stesso, utilizzare le riserve dispo nibili per soddisfare i diritti pa -   

trimoniali di cui al precedente comma sei come eventual mente accresciuti ai   

sensi del precedente comma otto. ----------------------------------------------------

La riduzione del capitale sociale per perdite non ha effetto sulle azioni di ri -   

sparmio se non per la parte della perdita che non trova capienza nella fra -   

zione di capitale rappresentata dalle altre azioni. ----------------------------------

Allo scioglimento della società le azioni di risparmio hanno prelazio ne nel    

rimborso del ca pitale fi no alla concorrenza di euro 6,00 per azione. Nel ca so   

di successivi raggruppamenti o frazionamenti azio nari (come anche nel caso   

di operazioni sul capitale, ove sia neces sa rio al fine di non alterare il diritto    

degli azionisti di risparmio rispet to alla situazione in cui le azioni avessero    

valore nominale), tale im porto fisso per azione sarà modificato in modo con -   

seguente. ---------------------------------------------------------------------------------

Al fine di assicurare al rappresentante comune adeguata informazio ne sulle    

operazioni che possono influenzare l’andamento delle quo tazioni delle azioni

di risparmio, al medesi mo saranno inviate, se condo i termini e le mo dalità    

regolanti l’informativa al mercato, le co municazioni relative alle pre dette    

materie. -----------------------------------------------------------------------------------

Qualora le azioni ordinarie o di risparmio della società venissero escluse dal -



le negoziazio ni, le azio ni di risparmio manterranno i pro pri diritti e le proprie

caratteristiche, fermo re stando che l’azionista di risparmio potrà ri chiedere    

alla Società la conversione delle pro prie azioni in azioni ordinarie o in azioni

privilegiate ammesse a quotazio ne, aventi le stes se caratteristi che delle azio -   

ni di risparmio - compa tibilmente con le disposizioni di legge al l'epoca vi -   

genti - ed inoltre il diritto di voto in rela zione alle sole delibera zioni dell'as -   

sem blea straordinaria, secondo condizioni e modalità da definir si con apposi -

ta deliberazione dell'assemblea straordinaria all'uopo convoca ta e ferma re -   

stando - ove occorresse - l'ap provazione dell'assemblea de gli azionisti di ri -   

sparmio. ----------------------------------------------------------------------------------

------------------------   ARTICOLO 7 - OBBLIGAZIONI -----------------------

La Società può emettere obbligazioni in conformità alle disposizioni di leg -   

ge. -----------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------- TITOLO III --------------------------------------

------------------------------------- ASSEMBLEA -------------------------------------

----------------   ARTICOLO 8 - DIRITTO DI INTERVENTO ----------------

Possono intervenire in Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto, le -   

gittimati in base alle nor mative applicabili, nei modi e nei ter mini previsti. --

Ogni soggetto a cui spetta il diritto di voto che ha diritto di intervenire al -   

l'assemblea può farsi rap presentare mediante delega scritta o con ferita in via    

elettronica ai sensi della nor mativa applicabile. ------------------------------------

La delega può essere rilasciata a persona fisica o giuridica. ----------------------

La notifica elettronica della delega può essere effettuata mediante l'utilizzo di

apposita se zione del sito Internet della società, se condo le modalità indi cate    

nell'avviso di convoca zione, ovvero, tramite po sta elettronica certifica ta, al -   

l'indirizzo di posta elettro nica come di volta in volta indicato nell'av vi so di    

convocazione. ---------------------------------------------------------------------------

La Società può designare, per ciascuna Assemblea, con indicazione conte -   

nuta nell'avviso di convo cazione, un soggetto al quale i soci possano confe -   

rire delega con istruzioni di vo to su tutte o alcune pro poste all'ordine del    

giorno, nei termini e con le modalità previste dal la legge. -----------------------

-----------------------------   ARTICOLO 9 - POTERI ------------------------------

L'Assemblea è investita dei poteri ad essa espressamente riservati dalla leg -   

ge. -----------------------------------------------------------------------------------------

----------------------   ARTICOLO 10 - CONVOCAZIONE ----------------------

L'Assemblea è convocata ai sensi di legge nel Comune presso cui sono ubi -   

cate la sede sociale o, se prevista, la sede secondaria, me diante av viso pub -   

blicato nei modi e nei ter mini previsti dalle norma tive ap plica bili. -------------

L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere convoca ta   

entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, nel rispetto del le di -   

sposizioni di diritto applicabi li, essendo la Società te nuta alla reda zione del    

bilancio consolidato o, comunque, quando lo richiedano particola ri esi genze    

relative alla struttura e all'oggetto del la Società. -----------------------------------

L'assemblea è altresì convocata ogni volta che il Consiglio lo creda oppor -   

tuno o quando ne sia ri chiesta la convocazione ai sensi di leg ge. ---------------

L'Assemblea ordinaria e l'Assemblea straordinaria si tengono nor malmente    

in più convo cazioni. In tale ipotesi, in caso di mancata co stituzione in se -   

conda convocazione l'Assem blea straordinaria può riunirsi in terza convo -   

cazione. -----------------------------------------------------------------------------------



Il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne ravvisi l'op portu -   

nità, che sia l'As semblea ordinaria sia quella straordi naria si tengano in uni ca

convocazione, disponendo che si applichino, in se de ordinaria, le mag gio -   

ranze stabilite dalla legge per la seconda convocazione e, in sede straor di -   

naria, le maggioranze stabilite dalla legge per le convoca zioni successive alla

seconda. ----------------------------------------------------------------------------------

-   ARTICOLO 11 - ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA -

Nell'assemblea ordinaria hanno diritto di voto le sole azioni ordina rie. --------

Nell'assemblea straordinaria hanno diritto di voto le azioni ordinarie e, se    

emesse, quelle privilegia te, con diritto di voto. ------------------------------------

I quorum costitutivi e deliberativi dell'Assemblea sono previsti dalla legge    

per le assem blee sia in unica convocazione sia in più convo cazioni."; ---------

---   ARTICOLO 12 - PRESIDENZA E CONDUZIONE DEI LAVORI ---

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammini strazione. -

In caso di sua assenza o impedimento, è presieduta dal Vice Presi dente, se    

nominato, o, in subordi ne, da persona eletta con il voto della maggioranza    

dei presenti, secondo il nu mero di voti possedu to. --------------------------------

L'Assemblea su proposta del Presidente, elegge un segretario an che al di fuo -

ri degli azio nisti con le modalità di cui al comma prece dente. -------------------

Nelle ipotesi previste dalla legge e laddove il Presidente dell'Assem blea ne    

ravvisi l'esi genza, il ver bale viene redatto per atto pubblico da notaio desi -   

gnato dal Presidente mede simo. ------------------------------------------------------

Il Presidente della riunione verifica, anche a mezzo di appositi incari cati, il    

diritto di inter vento, la conformità delle deleghe alla nor mativa applicabile,    

la regolarità della costitu zione dell'adunanza, l'iden tità e la legittimazione dei

presenti, dirige i lavori e adotta le op portune mi sure ai fini dell'ordi nato an -   

damento del dibattito e delle votazioni, de finen done le modalità e ac certan -   

done i risultati. --------------------------------------------------------------------------

Il Presidente può scegliere tra gli intervenuti due o più scrutatori. --------------

Lo svolgimento delle assemblee può essere disciplinato da apposito Regola -   

mento appro vato con de libera dell'Assemblea ordina ria."; -----------------------

-------------------   ARTICOLO 13 - COPIE ED ESTRATTI -------------------

Le copie e gli estratti dei verbali assembleari possono essere rila sciati e cer -   

tificati confor mi dal Pre sidente del Consiglio di Ammini strazione o dal Se -   

gretario del Consiglio. -----------------------------------------------------------------

-------------------------------------- TITOLO IV ---------------------------------------

-------------- ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO ---------------

   ARTICOLO 14 – COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINI --
-------------------------------------   STRAZIONE -------------------------------------

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione com posto da   

un minimo di 7 (sette) ed un massimo di 21 (ventuno) Con siglieri. ------------

L'Assemblea determina il numero dei componenti il Consiglio, che ri mane    

fermo fino a sua diversa deliberazione e la durata della nomi na, salvi i limiti   

massimi di legge. -----------------------------------------------------------------------

Gli Amministratori sono rieleggibili. ------------------------------------------------

Qualora, per qualunque ragione, la maggioranza dei Consiglieri elet ti dal -   

l'Assemblea ven ga a cessa re anticipatamente dalle sue funzio ni, i restanti    

Consiglieri di Amministrazione si intendono dimis sionari e la loro cessazio -   

ne ha effetto dal momento in cui il Consiglio è sta to ricostituito per nomina    



assembleare. -----------------------------------------------------------------------------

La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di li ste pre -   

sentate dai soci ai sensi dei successivi commi o dal Consiglio di Ammini -   

strazione uscente, fatta comunque salva l‘applica zione di diverse e ulteriori    

disposizioni previste da inderogabili norme di leg ge o regolamentari. Nelle    

liste i candidati dovranno essere elencati mediante un numero progressivo. --

Ciascuna lista dovrà contenere ed espressamente indicare almeno due can -   

didati in pos sesso dei re quisiti di indipendenza richiesti dal l’art. 147 ter, IV    

C, d. lgs. 58/1998. ----------------------------------------------------------------------

La lista eventualmente presentata dal Consiglio di Amministrazione uscente    

e le liste pre sentate dai soci dovranno essere depositate presso la sede della    

Società entro il venticin quesimo giorno prece dente la data dell’assemblea    

chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Ammi -   

nistrazione e dovranno essere messe a disposizione del pubblico presso la se -

de sociale, sul si to Internet della Società e con le altre modalità pre viste dalla

Consob con regolamento almeno ven tuno giorni prima della data del l’assem -

blea stessa. -------------------------------------------------------------------------------

Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e

ogni candi dato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. -----

Avranno diritto di presentare una lista soltanto i soci che da soli o in sieme ad

altri soci sia no com plessivamente titolari di azioni con dirit to di voto rappre -   

sentanti almeno il 2% del capitale avente diritto di voto nell'assem blea ordi -   

naria, ovvero la minore misura determina ta dalla CONSOB ai sen si dell’art.    

147 ter, I C, d. lgs. 58/1998. Al fine di comprovare la ti tolarità del predetto    

diritto, do vranno essere depo sitate presso la sede della Società copia delle    

certificazioni rilasciate da interme diari autorizzati e attestanti la titolarità del   

numero di azio ni necessario alla presentazione delle liste me desime, entro il    

termi ne previsto per la pubblicazione delle liste. ----------------------------------

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositati i   

curricula pro fessionali e le dichiarazioni con le quali i sin goli candidati ac -   

cettano la candidatura e atte stano, sotto la propria responsabilità, l’inesi -   

stenza di cause di ineleggibilità e di incompati bilità, nonché la sussistenza    

dei requisiti normativamente e statuta riamente prescritti per la carica e l’e -   

ventuale menzione della pos sibi lità di qualificarsi indipendente ai sensi del -   

l’art. 147 ter, IV C, d. lgs. 58/1998. La lista per la quale non sono osservate    

le statuizioni di cui sopra è considerata come non presentata. -------------------

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista. ----------------------------

All'elezione del Consiglio di Amministrazione si procede - fatto co munque    

salvo quanto previsto dalle condizioni, successivamente elencate, per il ri -   

spetto del numero minimo di amministratori che, sulla base della normativa    

applicabile, devono possedere i requisiti di indipendenza ovvero essere    

espressi, ove possibile, dalla mino ranza - come segue: ---------------------------

1) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti espres si   

sono tratti, in base al l'ordine progressivo con il quale sono elencati nella li -   

sta, gli amministratori pari ai componenti del consiglio di amministrazione    

meno due; --------------------------------------------------------------------------------

2) i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ot -   

tenuti dalle liste saranno divisi per uno e successivamente per due. I quo -   

zienti così ottenuti saranno asse gnati progressiva mente ai candidati di cia -   



scuna di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse ri spettivamente previsto. I    

quozienti così attribuiti ai candidati delle va rie liste verranno di sposti in una    

unica graduatoria de crescente. Ri sulteranno eletti coloro che avranno otte -   

nuto i quozienti più elevati. A parità di quo ziente, risulterà eletto il candida to

della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore. --------------------

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si pro cederà a    

nuova vota zione da parte dell'intera assemblea, risultando eletto il candidato   

che ottenga la maggio ranza semplice dei voti. -------------------------------------

Resta fermo ------------------------------------------------------------------------------

(i) che almeno un amministratore deve essere tratto da una lista, ove presen -   

te, che non sia collegata, neppure indirettamente con i soci che hanno pre -   

sentato o votato la lista ri sultata prima per nume ro di voti, e --------------------

(ii) che almeno un amministratore tratto dalla lista che abbia ottenu to in as -   

semblea il mag gior nu mero di voti, nonché almeno uno di quelli tratti dalla    

seconda lista per numero di voti ottenuti, do vranno rivestire i requisiti di in -   

dipendenza di cui all’art. 147 ter, IV C, d. lgs. 58/1998. --------------------------

Per la nomina degli amministratori per qualsiasi motivo non nominati ai sen -

si del procedi mento de scritto, l'Assemblea delibera con le maggioranze di    

legge, fermo restando l’obbli go di rispettare il nume ro minimo di ammi ni -   

stratori che possiedano i predetti requisiti di in dipendenza. ----------------------

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammini stratori, si    

provvede ai sensi dell'art. 2386 C.C. -------------------------------------------------

-   ARTICOLO 15 - PRESIDENTE - VICE PRESIDENTE - SEGRETA --
-------------------------------------------   RIO -------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i propri membri un Presi dente,    

qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea ed eventual mente un Vice Pre -   

sidente nonché un Segreta rio, che può anche es sere estraneo al Consi glio. ----

-------------   ARTICOLO 16 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO --------------

Il Consiglio è convocato dal Presidente o, in caso di suo impedimen to, dal    

Vice Presiden te, se nomi nato, o dall’Amministratore Delega to, se nomina to,   

o dal Consigliere più anzia no per età, di regola al meno trimestralmente e co -   

munque ogni volta che lo si ritenga op portuno, oppure quando ne sia fatta al    

Presidente richiesta scritta, con l’indicazione del l’ordine del giorno, da alme -

no due Ammini stra tori o da un Sindaco effettivo. Le riunioni del Con siglio si

terranno nella sede sociale o altrove, secondo quanto indicato nel l’avviso di    

convocazione. Le riunioni del Consiglio saranno validamen te costi tuite an -   

che quando te nute a mezzo di teleconferenze o videoconfe renze, a condizio -   

ne che tutti i partecipanti possano essere identifica ti dal Presidente e da tutti    

gli altri intervenuti, che sia lo ro con sentito di seguire la discussione e di in -   

tervenire in tempo reale nella tratta zione degli argo menti discussi, che sia lo -

ro consentito lo scambio di documenti relativi a tali argo menti e che di tut to    

quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. Veri ficandosi tali presup -   

po sti, la riunio ne del Consiglio si considera tenuta nel luogo in cui si trova il   

Presi dente e do ve pure deve trovarsi il Se gretario della riunione, onde con -   

sentire la stesura del relativo verbale. ------------------------------------------------

L’avviso di convocazione sarà spedito per corriere, telegramma, te lefax,    

e-mail ad ogni Consigliere e Sindaco effettivo almeno 5 (cin que) giorni pri -   

ma della data fissata per la riu nione. In caso d’ur gen za, l’avviso di convoca -   

zione potrà essere trasmesso almeno 1 (uno) giorno prima della data fis sata    



per la riunione. --------------------------------------------------------------------------

In caso di assenza o rinuncia del Presidente, le sedute del Consiglio sono pre -

siedute dal Vice Presi dente, se nominato, o dall’Ammini stratore Delega to, se

nominato, o, in subordi ne, dal Consigliere più anziano per età. -----------------

In caso di assenza del Segretario del Consiglio, il Segretario della riunione è    

nominato dal Consi glio, anche al di fuori dei Consiglieri. -----------------------

Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informa ti, an -   

che a cura degli organi delegati, sull’attività svolta, sul generale andamento    

della gestione, sulla sua preve dibile evoluzione e sulle operazioni di mag gior

rilievo economico, finanziario e patrimonia le, effettuate dalla Società o dalle   

società controllate; in particolare gli amministratori riferi scono sulle opera -   

zioni nelle quali essi abbiano un interesse per conto proprio o di terzi, o che    

siano influenzate dal soggetto che eser cita l’attività di direzione e coordina -   

mento ove esi stente. --------------------------------------------------------------------

L’informativa viene effettuata tempestivamente e comunque con pe riodicità    

almeno trime strale, in occasione delle riunioni del Consiglio di Ammini -   

strazione ovvero mediante nota scritta. ----------------------------------------------

----   ARTICOLO 17 - VALIDITA’ E VERBALIZZAZIONE DELLE   ----
------------------------   DELIBERAZIONI CONSILIARI ------------------------

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione occor -   

reranno la presen za della maggioranza degli Amministratori in carica ed il    

voto favorevole della maggioran za degli Ammini stratori intervenuti. ----------

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione saranno verbaliz zate nel    

libro delle deli berazioni del Consiglio da tenere e conserva re ai sensi del l’art.

2421, n. 4, cod. civ. sotto scritte dal Presidente e dal Segretario o da un no -   

taio. Quando sia prescritto dalla legge o il Presidente lo ritenga opportu no, le

deliberazioni saranno verbalizza te da un notaio scel to dal Presidente del    

Consiglio di Ammi nistrazio ne. -------------------------------------------------------

-------------------   ARTICOLO 18 - COPIE ED ESTRATTI -------------------

Le copie e gli estratti dei verbali consiliari possono essere rilasciati e certifi -   

cati conformi dal Presi dente del Consiglio di Amministrazione o dal Segre -   

tario del Consiglio. ---------------------------------------------------------------------

-------   ARTICOLO 19 - POTERI DEL CONSIGLIO - DELEGHE --------

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'ammi -   

nistrazione ordina ria e straordinaria della Società ed ha per tanto facoltà di    

compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attua zione ed il raggiungi -   

mento degli scopi sociali, in Italia come all'este ro, esclusi soltanto quelli che   

la legge riserva all'Assemblea. --------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assumere le deli -   

berazioni concer nenti: ------------------------------------------------------------------

- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis cod.civ. e la scis -   

sione nei casi in cui siano applicabili tali norme; ----------------------------------

- l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie; --------------------------------

- l'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della    

società; -----------------------------------------------------------------------------------

- la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; ---------------------------

- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative; ------------------------

- il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale. ---------------------

Per l'esecuzione delle proprie deliberazioni e per la gestione sociale il Con -   



siglio, nell'os servanza dei limiti di legge, può: -------------------------------------

- istituire un Comitato Esecutivo, determinandone i poteri ed il nume ro dei    

componenti; -----------------------------------------------------------------------------

- delegare gli opportuni poteri, determinando i limiti della delega, ad uno o    

più amministra tori even tualmente con la qualifica di Ammini stratori Dele -   

gati; ---------------------------------------------------------------------------------------

- nominare uno o più Direttori Generali e procuratori ad negotia, de termi -   

nandone le attri buzioni e le facoltà. --------------------------------------------------

Il Comitato Esecutivo si riunirà con la frequenza necessaria in rela zione alle    

materie ad esso delega te dal Consiglio di Ammini stra zione e ogni volta lo si   

ritenga opportuno. Per la convocazione e le modalità di tenuta delle riu nioni    

del Comitato Esecutivo ivi compresi i quorum costitutivi e di voto si appli ca   

quanto disposto per il Consi glio di Amministrazione. ----------------------------

Il Segretario del Consiglio di Amministrazione è altresì Segretario del Co -   

mitato Esecutivo. In caso di sua assenza, il Segretario della riunione è no -   

minato dal Comitato, anche al di fuori dei suoi mem bri. -------------------------

Il Consiglio può altresì costituire Comitati al proprio interno con fun zioni    

consultive e pro positive determinandone le attribuzioni e le fa coltà. -----------

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Colle gio    

Sindacale, nomina e revo ca il dirigente preposto alla re dazione dei docu -   

menti contabili societari determinan done la durata in carica. Possono essere    

nominati dirigente preposto alla re dazione dei do cumenti contabili societari    

soltan to coloro i quali siano in possesso di un'esperienza al meno triennale    

maturata in posizione di adeguata responsabilità presso l'area amministra ti va   

e/o fi nanziaria della So cietà ovvero di società con essa compara bili per di -   

mensioni ov vero per struttura organizzativa. ---------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione, e i suoi eventuali organi delegati, hanno    

inoltre facoltà, senza ne cessità di autorizzazione del l'As semblea, --------------

- di compiere tutti gli atti e le operazioni di loro competenza che pos sono    

contrastare il consegui mento degli obiettivi di un'offerta pubbli ca di acqui sto

o di scambio, dalla comuni cazione con cui la decisio ne o il sorgere del l'ob -   

bligo di promuovere l'offerta sono stati resi pubblici sino alla chiusura o de -   

ca denza dell'offerta stessa; ------------------------------------------------------------

- di attuare decisioni di loro competenza non ancora attuate in tutto o in par te

e che non rientrano nel corso normale delle attività della Società, prese pri ma

della comunicazione di cui sopra e la cui attua zione possa contrastare il con -   

seguimento degli obiettivi dell'offerta. ----------------------------------------------

   ARTICOLO 20 - RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA SOCIETÀ'   
La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi e in giudizio spetta    

al Presidente nonché, se nominati, al Vice Presidente e agli amministratori    

delegati in via disgiunta tra loro nell’ambito delle ri spettive deleghe. ----------

--------   ARTICOLO 21 - COMPENSI E RIMBORSO SPESE DEI   --------
-----------------------------------   CONSIGLIERI ------------------------------------

Ai Consiglieri di Amministrazione spetta - oltre al rimborso delle spe se so -   

stenute per l’e sercizio delle loro funzioni - un compenso annuo nella misura    

stabilita dall’Assemblea. ---------------------------------------------------------------

Detto compenso può comprendere anche quello degli amministratori inve stiti

di particolari cariche. -------------------------------------------------------------------

L’Assemblea Ordinaria può altresì attribuire ai membri del Consiglio di Am -



ministrazione, all’atto della loro nomina, il diritto alla percezio ne di una in -   

dennità di fine rapporto (manda to). --------------------------------------------------

-----------------   ARTICOLO 22 - COLLEGIO SINDACALE -----------------

Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e da due sin daci sup -

plenti, nomi nati dal l’Assemblea che ne fissa anche la retri buzione. I Sin daci    

hanno le attribuzioni e i doveri di cui alle vigenti disposizioni di legge. -------

Essi hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle loro    

funzioni. ----------------------------------------------------------------------------------

Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un sindaco effettivo e di un   

supplente, la nomina del collegio sindacale avviene sulla ba se di liste presen -

tate dagli azionisti ai sensi dei successivi commi, fatta comunque sal va l‘ap -   

plicazione di diverse ed ulteriori disposi zioni previste da indero gabili norme   

di legge o regolamentari. Nelle liste i candidati sono elencati me diante un    

numero pro gressivo. La li sta si compone di due sezioni: una per i candidati    

alla carica di sin daco effettivo, l’al tra per i candidati alla carica di sindaco    

sup plente. --------------------------------------------------------------------------------

Tutti i sindaci devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Legali di cui al   

capo III del D. Lgs. del 27 gennaio 2010 n. 39 ed avere esercitato l’attivi tà di   

revisione legale dei conti per un periodo non in feriore a tre anni. ---------------

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insie me   

ad altri, siano comples sivamente titolari di azioni con diritto di voto rap -   

presentanti almeno il 2% del capi tale avente diritto di vo to nell’assemblea    

ordinaria, ovvero la minore misura determinata dalla CONSOB ai sensi del -   

l’art. 147 ter, I C, d. lgs. 58/1998. ----------------------------------------------------

Le liste dovranno essere depositate presso la sede della Società en tro il ven -   

ticinquesimo giorno pre cedente la data dell’assemblea chia mata a deliberare    

sulla nomina dei compo nenti del Collegio Sin da cale. ----------------------------

Al fine di comprovare la titolarità del predetto diritto, dovranno esse re de -   

positate presso la sede del la società copia delle certificazioni rilasciate da in -   

termediari autorizzati e atte stanti la titolarità del nu mero di azioni neces sario   

alla presentazione delle liste medesime, entro il termine previsto per la pub -   

blicazione delle liste. -------------------------------------------------------------------

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo,    

non possono presentare, neppur per interposta persona o società fiduciaria,    

più di una lista né possono votare liste diverse. Ogni candidato può presen -   

tarsi in una sola lista a pena di ineleggibi li tà. --------------------------------------

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che non siano in possesso    

dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti dalla normativa applica -   

bile. I sindaci uscenti sono rie leggibili. ----------------------------------------------

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositati i   

curricula pro fessionali dei soggetti designati e le dichia razioni con le quali i    

singoli candidati accettano la candidatura e at testano, sotto la propria re -   

sponsabilità, l’inesistenza di cause di ine leg gibilità e di incompatibilità, non -   

ché la sussistenza dei requisiti normativamente e statuta riamente pre scritti    

per le rispettive cari che. ---------------------------------------------------------------

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è conside -   

rata come non presenta ta. --------------------------------------------------------------

All’elezione dei sindaci si procede come segue: -----------------------------------

1) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono    



tratti, in base al l’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni    

della lista, due membri effettivi ed uno supplen te; --------------------------------

2) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior nu mero di vo ti   

e che non sia collegata neppure indirettamente con i so ci che hanno pre sen -   

tato o votato la lista risul tata prima per numero di voti, sono tratti, in ba se    

all’ ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il    

restante membro effettivo e l’altro membro supplente. ---------------------------

La presidenza del collegio sindacale spetta al candidato espresso dalla se -   

conda lista, ove presentata, che ha ottenuto il maggior nu mero di voti. --------

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamen te richie -   

sti, il sindaco decade dal la carica. ----------------------------------------------------

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente apparte nente alla    

medesima li sta di quel lo cessato. -----------------------------------------------------

Le precedenti statuizioni in materia di nomina del Collegio Sindacale non si    

applicano nel le assem blee che devono provvedere ai sensi di legge alle no -   

mine dei sindaci effettivi e/o supplenti e del pre sidente necessarie per l’inte -   

grazione del collegio sindacale a seguito di so stituzione o decadenza non ché   

per la designazione dei sindaci per qualsiasi motivo non nominati ai sensi dei

precedenti commi. In tali casi l’assemblea delibera secondo i quo rum di leg -   

ge, fermo restan do il disposto – ove applicabile – dell’art. 144-se xies, com -   

ma 12, del Regolamento Emittenti, adottato dalla Consob con de libera n.    

11971 del 14 maggio 1999. -----------------------------------------------------------

Ai fini di quanto previsto dal Decreto Ministro di Grazia e Giustizia del 30    

marzo 2000 n. 162, art. 1, comma 3, si precisa che attività editoriale, pub -   

blicitaria e servizi di comunica zione in genere, in di pendentemente dal mez zo

o dal supporto utilizzato, costituiscono at ti vità strettamente attinenti a quella   

dell'impresa. -----------------------------------------------------------------------------

Le riunioni del Collegio Sindacale - qualora il Presidente ne accerti la ne -   

cessità - possono essere va lidamente tenute in videoconferen za o in audio -   

conferenza, a condizione che tutti i partecipanti pos sa no essere identificati    

dal Presidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di segui re

la discussione e di intervenire in tempo reale nella trattazione degli argo -   

menti discussi, che sia loro consen tito lo scambio di documenti relativi a ta li   

ar gomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale.    

Verificandosi tali presupposti, la riunione del Collegio Sindacale si consi de ra

tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente. ---------------------------------------

------   ARTICOLO 23 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE ------

La Società approva le operazioni con parti correlate nel rispetto del le previ -   

sioni di legge e regola mentari vigenti, delle proprie di sposi zioni statutarie e    

delle procedure adottate in materia. --------------------------------------------------

La Procedura in materia di Operazioni con Parti Correlate della So cietà può    

prevedere che: ---------------------------------------------------------------------------

1) il Consiglio di Amministrazione approvi comunque le Operazioni di Mag -

giore Rilevanza, nono stante l'avviso contrario della maggio ranza degli Am -   

ministratori Indipendenti, a condi zione che i) il compi mento delle stesse sia    

stato preventivamente autoriz zato dall'As semblea, ai sensi dell'art. 2364,    

comma 1, n. 5, del Codice Civile; ii) la maggioranza dei Soci non Correlati    

all'Opera zione di Maggiore Ri levanza presenti in assemblea in misura alme -   

no pari al 10% del ca pitale votante, non abbia espresso voto contrario all'O -   



perazione stessa; ------------------------------------------------------------------------

2) ove la proposta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione aven te   

ad oggetto il compi mento di un'Operazione di Mag giore Rile vanza da sotto -   

porre all'Assemblea sia ap provata con l'av viso contra rio del Comitato degli    

Amministratori Indipendenti o del Collegio Sin dacale, l'Assem blea può deli -   

berare con i quorum di legge, a condi zione che la maggio ranza dei soci non    

corre lati all'Operazione di Maggiore Rilevanza presenti in assem blea in mi -   

sura almeno pari al 10% del capi tale votante, non abbia espresso voto contra -

rio all'O pe razione stessa; --------------------------------------------------------------

3) in caso di urgenza, le Operazioni con Parti Correlate, sia di com petenza    

consiliare sia di compe tenza assembleare, siano con cluse in deroga alle di -   

sposizioni di cui alla Proce dura in materia di Opera zioni con Parti Correlate    

della Società, nel rispetto di quanto pre visto dalle disposizioni legi slative e    

regolamentari in materia."; ------------------------------------------------------------

--------------------------------------- TITOLO V ---------------------------------------

--------------------------------------- BILANCIO ---------------------------------------

--   ARTICOLO 24 - CHIUSURA ESERCIZIO SOCIALE - RIPARTO   --
------------------------------------------   UTI LI -----------------------------------------

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. -----------------------

Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve essere dedotto il cinque per cen to   

degli stessi da accanto nare a riserva legale, sinché questa abbia raggiunto    

l'ammontare pari al quinto del capitale sociale. ------------------------------------

Il residuo viene utilizzato per l'assegnazione del dividendo deliberato dal -   

l'Assemblea e/o per quegli altri scopi che l'Assemblea stessa ri tiene più op -   

portuni o necessari. ---------------------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione può, durante il corso dell'esercizio, distri -   

buire agli azionisti acconti sul dividendo nel rispetto delle dispo sizioni di    

legge in materia. ------------------------------------------------------------------------

I dividendi non riscossi nel termine di cinque anni dal giorno della lo ro esi -   

gibilità si intendo no pre scritti a favore della Società. -----------------------------

-------------------------------------- TITOLO VI ---------------------------------------

---------------------------------- SCIOGLIMENTO -----------------------------------

------------------------   ARTICOLO 25 - LIQUIDATORI ------------------------

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea determina le mo dalità del -

la liquidazione e nomi na uno o più liquidatori, fissandone poteri e com pensi    

nei limiti di legge. ----------------------------------------------------------------------

-------------------------------------- TITOLO VII --------------------------------------

---------------------------- DISPOSIZIONI GENERALI -----------------------------

-   ARTICOLO 26 - DOMICILIAZIONE DEGLI AZIONISTI - FORO   --
---------------------------------   CONVENZIONALE --------------------------------

Il domicilio degli azionisti nei confronti della Società si intende eletto, a tutti

gli effetti di leg ge, presso il domicilio risultante dal Libro Soci. ----------------

Nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, tutte le contesta zioni fra    

gli azionisti e la Società sono decise dall'Autorità Giudiziaria nella cui cir -   

coscrizione ha sede legale la So cietà. ------------------------------------------------

-----------------------------   ARTICOLO 27 - RINVIO -----------------------------

Per tutto quanto non è disposto dal presente Statuto si applicano le disposi -   

zioni di legge. ---------------------------------------------------------------------------

In originale firmato: --------------------------------------------------------------------
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